
l ' U n i t à / giovtd) 14 aprii* 1966 PAG. 5 / l e r e g i o n i |*~ 
SARDEGNA Il sindaco e i capigruppo di Carbonia 

ricevuti dal presidente della Regione 

riprende la lotta nel Sulcis 

e sciopero 
dei minatori di Seruci 
Situazione tesa - Una dichiarazione dei segre­

tario della CCdL di Cagliari Giovannetti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

I minatori di Seruci hanno sta­
nane abbandonato i pozzi al (or­
line di un'assemblea avvenuta 

bel piazzale della miniera. Dopo 
ivere proclamato uno sciopero di 
14 ore, gli o|X>rai sono rientrati 

Carbonia con mezzi di fortuna. 
La lotta è ripresa nel bacino 

Carbonifero quando gli operai 
venuti a conoscenza che una 

commissione di tecnici del mini-
Stero dell'industria è in arrivo 
ia Roma per esaminare la situa­
t o n e — hanno deciso di eserei-
lare un'opera di pressione in mo-
jo da indurre le autorità gover-
lative e ì dirigenti dell'ENEL ad 
accogliere, le richieste relative 
ili'estensione. del contratto elet­
trici. Una delegazione della CGIL. 
iella CISL e della UIL si è re 
cala stamane nella capitale per 
sollecitare, appunto, un incontro 

livello nazionale tra sindacati 
ENEL al fine di arrivare a 

jna rapida e positiva soluzione 
(della vertenza. 

La grave situazione di Carbonia 
fé stata puntualizzata in una let­
t e r a alla stampa isolana dal se­
g r e t a r i o della Camera confede­
r a l e del Lavoro di Cagliari, com-
jpagno Daverio Giovannetti. Ri-
• ferendosi ad alcuni episodi d'in-
1 temperanza, verificatisi in questi 

giorni tra le maestranze del ba­
cino. il compagno Giovannetti af­
ferma che nel Sulcis è in pericolo 
la fiducia non soltanto verso le 
organizzazioni sindacali ma verso 
le autorità costituite. Questo può 
far degenerare il movimento. 

« Rifletta chi è responsabile 
— continua Giovannetti — ; nono­
stante il buonsenso dei dirigenti 
sindacali, può accedere l'irrepa­
rabile. Non si creino ulteriori 
difficoltà ai sindacati, ma si operi 
per dare ai lavoratori di Carbo­
nia che da più di venti anni si 
battono per un avvenire sicuro. 
la certezza di non essere trattati 
diversamente dagli altri loro 
compagni del continente. 

« Il conflitto tuttora in corso 
nel Sulcis ha visto momenti di 
dura e drammatica lotta che. in 
termini economici, sono cosiate 
decine di migliaia di lire a ogni 
lavoratore. La battaglia, che du­
ra da due anni, ha anche visto 
attimi di euforia subito seguiti 
da cocenti delusioni. Cosi si spie­
gano gli stati di esasperazione. 
E' contro questi stati d'animo che 
ci si deve scontrare spesso. I 
responsabili della situazione sono 
lontani e si guardano bene dal-
l'avvicinarsi a Carbonia. Perciò. 
il malcontento degli operai, si ri­
versa talvolta sui loro dirigenti ». 
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Regione deve 
i propri diritti 
L'on. Dettori impegnato a contrastare la volontà 
dell'Enel di smantellare gradualmente il bacino 
carbonifero • Sarà nominata una commissione di 
esperti - Una iniziativa del ministro Andreotti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13 

Il presidente della Giunta re­
gionale. on. Dettori. ricevendo il 
sindaco e i capigruppo del Con­
siglio comunale di Carbcnia. ha 
affermato di condividere molte 
delle preoccupazioni dei minatori 
e delle popolazioni del Sulcis, per 
quanto riguarda « la pessima vo­
lontà dell'ENEL di risolvere i 
problemi del bacino ». Dettori ha 
aggiunto che al Consiglio Regio­
nale sia i gruppi della maggio­
ranze, che quelli della minoran­
za. restano vincolati dall'ordine 
del giorno votato recentemente. 
L'ordine del giorno si riferisce a 
un'azione contro i licenziamenti 
e i trasferimenti, alla sistema­
zione economica e giuridica dei 
dipendenti, all'utilizzazione della 
energia elettrica e allo sfrutta­
mento del carbone per prodotti 
chimici. 

E' mio parere — ha sottolinea­
to il presidente — che la Supercen-
trale debba funzionare a carbo­
ne. finché ci sarà carbone. Poi, 
egli stesso ha ammesso che nella 
attuazione dei programmi non c'è 
stato il coordinamento necessa­
rio, per cui la produzione attua­
le del carbone è insufficiente ad 
alimentare la super-centrale ter­
moelettrica. 

Ciò significa, in parole povere. 
che sono già aperte le porte per 
la nafta. Di chi la colpa? Perchè 
la Regione non è intervenuta teov 
pestivamente per bloccare i piani 
dell'ENEL e dei petrolieri? Per­
chè continua il boicottaggio della 
attività estrattiva? Perchè l'ENEL 
anche ora. assicura un tratta­
mento salariale migliore ai lavo­
ratori anziani che accettano in 
impiego nei settori esterni, mentre 
respinge le rivendiczioni dei mi­
natori che svolgono l'attività den­
tro i pozzi? 

giuochi 
DAMA 

Carlo Massoni sembra lan- struzione de l tiro unico a col-
c ia to ' verso la r icerca del le 
forme nuove; non s immetrie 
c h e genera lmente ricadono in 
al l ineamenti e figure già v i s te . 
dato che il quadrato mag ico 
non è e last ico e presenta la 
sua dimensione rigida, m a sol­
tanto ariose e quasi fluide. 
Questa sua prima composizio­
ne a soluzione rapida farebbe 
prevedere un numero maggio­
re di m o s s e in considerazione 
del la forma al lungata e del le 
d i s tanze fra i pezzi neri; rie­
s c e invece dinamica e gra­
ziosa la soluzione che procede 
a sa l to di canguro: 

pi di spi l lo o per meg l io dire 
un p a s s o al la vol ta , manovra 
consent i ta dal m a g g i o r nume­
ro di pezzi bianchi: 

Il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

N e l secondo problema di 
Masson i noterete subito la for­
m a esp los iva del d iagramma e 
la sostanza contenuta nella 
m a n o v r a estrosa della soluzio­
n e tecn icamente ricca di tro­
v a t e c o m e lo scambio di posto 
Anale per neutralizzare l'ultimo 
superst i te Nero: 

il Bianco muove • v ince 
in cinque mosse 

B e n e impostato il problema 

il Bianco muove e v ince 
in cinque m o s s e 

Il secondo d iagramma di Pol­
lina contiene un ben concepito 
« solitario » nel quale il pezzo 
bianco protagonista s e g u e un 
itinerario complicato e difficil­
mente individuabile: 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

La terza costruzione di Pol­
lina s i presenta compatta nel­

la forma e confonde un po ' i l 
solutore al pr imo sguardo m a 
al la pr ima anal is i un po' ac ­
curata r ive la la s u a soluzio­
ne piuttosto faci le e la pre­
senza di una d a m a nera pro­
m o s s a senza . . . e s a m e che però 
non guasta l 'e leganza del t e m a : 

il Bianco muove • vince 
in sei mosse 

Soluzione dei temi 
Problemi di Carlo Massoni: 

1) 9 5. 2 1 8 ; ir>13. 14 16; 13-
24. 11 20; 24-15 e v ince : 

2) 7-12. 2 11: 19 15. 11 20 a ) ; 
12 16. 13 6; 3 2 8 . 31 24; 20 23 e 
v ince , a ) 13-6: 3 28. 31-24; 12-
16. 11-20; 1623 v i n c e ; 

3) 9 5 . 2 18: 105 . 14-23; 26 12. 
1-10 oppure 4-11; 12 15, 4 11 op­
pure 1-10; 15-22 e v ince . 
Problemi di Dante Pol l ina: 

1) 25 29. 23 21: 22 19. 14 23; 
15 12. 5 14; 29-25. 8 15; 25 27 e 
v ince: 

2) 1 5 . 16 14: 5 10. 27-11: 10-
19. 18 27; 19 23. 9 18; 23 7. 2 11; 
7 14 e v ince : 

3) 11 6. 16 23: 15 12. 22 15; 
6 2. 13 22: 14-11. 15 6; 2 1 1 . 8 15; 
11 25 e v ince . 

A queste domande l'on. Dettori 
ncn ha saputo dare risposte pre­
cise. ma ha assicurato che uno 
dei primi atti della sua Giunta 
sarà di nominare una commissio­
ne di esperti col compito « di 

opporre a'.le ragioni dell'ENEL. 
altre ragioni ancor più valide e 
sostenute da una documentazione 
inoppugnabile ». 

Del tutto elusive sono state le 
risposte circa il programma delle 
partecipazioni statali. I-a delega­
zione del Consiglio comunale ha 
sollecitato impegni concreti per 
gli impianti dell'AMMI. della 
Ferroleghe e dell'alluminio. « Non 
posso dire nulla — ha detto l'on. 
Dettori con un tono che a mala 
pena nascondeva un preoccupan­
te pessimismo —. Devo ammette­
re che le notizie in mio posses­
so sono deludenti *. 

La delegazione di Carbonia era 
composta dal sindaco .socialista 
Lay, dai capigruppo Salis per il 
PCI. Zucca per il PSDI. Lixi per 
il PSI. Pulighed:!u per il PSd'A 
e Porcu per la DC. 

L'on. Dettori. dojx) avere ac­
colto la delegazione nella sala 
delle riunioni di Villa Devoto, ha 
premesso di avere convocato il 
sindaco e i capigruppo per di­
battere il problema di Carbonia. 
indipendentemente dagli ultimi 
drammatici avvenimenti che han­
no visto gli operai proclamare lo 
sciopero generale e compiere una 
marcia di venti chilometri dalle 
miniere al capoluogo del Sulcis. 

Al ministro dell'Industria — ha 
precisato il presidente della Giun­
ta entrando subito in argomento 
— ho sottolineato la gravità della 
situazione. Mi sono reso conto, in­
fatti. della cattiva volontà dello 
ENEL di operare per l'estensio­
ne del contratto elettrici agli ope­
rai del Sulcis. Il ministro Andreot­
ti. sentite le nostre tesi, ha di­
sposto l'invio in Sardegna di una 
commissione di tecnici, cheavrà 
colloqui con i rappresentanti del­
la Regione, e ceti i dirigenti lo­
cali dell'ENEL. 

Sia il sindaco che i capigruppo 
hanno sottolineato alcuni significa­
tivi fatti che confermano la vo­
lontà dell'ENEL di procedere al­
lo smantellamento graduale del 
bacino minerario. In primo luo­
go è da dire che ogni iniziativa 
su Carbonia viene presa all'in­
saputa e al di fuori sia della 
Giunta che del Consiglio regiona­
le: si tratta d iun atteggiamento 
assolutamente inaccettabile. Le 
autorità regionali devono interve­
nire co nestrema forza per otte­
nere che i diritti dell'istituto au­
tonomistico vengano rispettati e 
non ulteriormente umiliati come 
or asuccede. 

Inoltre — hanno continuato i 
rappresentanti della città di Car­
bonia — l'ENEL usa un tratta­
mento discriminatorio nei confron­
ti delle maestranze del Sulcis: 
tanto è vero che il contratto elet­
trici è stato esteso ad altre azien­
de similari da due anni, ma viene 
ostinatamente negato ai minatori 
del Sulcis. 

Del resto è noto che l'atteg­
giamento negativo nasconde la 
volontà precisa di arrivare alla 
chiusura delle miniere per uti­
lizzare la nafta della raffineria 
impiantata a Sarrok. Non vi è 
ormai alcun dubbio che si va pro­
cedendo su questa strada: altri­
menti non avrebbero senso le of­
ferte dell'ENEL agli operai, ai 
quali vengono promesse laute 
superliquidazioni in caso di ab­
bandono dell'attività estrattiva. 
Mentre si intensificano i trasferi­
menti e si incoraggia lo « sfolla­
mento volontario » da tempo non 
si procede all'assunzione di ma­
nodopera per incrementare la 
produzione. Questo significa che è 
in atto un vero e proprio pro­
gramma di smobilitazione del ba­
cino. in vista dell'utilizzazione 
della nafta per il funzionamento 
della supercentrale. 

Di fronte a un cosi grave sta­
to di cose — hanno concluso il 
sindaco e i capigruppo — biso­
gna reagire con la lotta unitaria 
delle popolazioni non solo di Car­
bonia ma dell'intera isola poiché 
i! bacino carbonifero del Sulcis 
rappresenta un bene comune che. 
se utilizzato razionalmente, può 
garantire un contributo decisivo 
allo sviluppo economico .«ociale 

Giuseppa Podda 

Il processo di Campobasso 

BORDATE CONTRO 
GLI AMMINISTRATORI 

D.C. DI JELSI 
. Nostro servizio 

CAMPOBASSO. 13 
I democristiani di Campobasso 

hanno passato un brutto periodo 
pasquale. In tutte le case circola 
la copia della sentenza di rinvio 
a giudizio contro i notabili demo­
cristiani diffusa dal nostro par­
tito. Si discute, si commenta e 
si trae la considerazione più lo­
gica: è un processo ad una classe 
dirigente corrotta. 

E stamattina, alla ripresa del 
dibattimento contro gli ammini­
stratori provinciali accusati di 
avere comperato i voti con i 
soldi della Provincia durante le 
elezioni del 1960. l'aula della se­
zione penale del tribunale di 
Campobasso si è riempita, sin 
dalle prime battute, di cittadini. 
di contadini e di operai giunti 
da tutti i centri del Molise. 

Al centro dell'attenzione dei 
numerosi cittadini presenti sono 
gli amministratori democristiani 
di Jelsi, un piccolo comune a 
venti chilometri da Campobasso. 
dove i notabili de avevano deciso 
dì « inviare * un milione di lire. 

Dello stanziamento non si sep 
pe più nulla. Ora non si trova 
il rendiconto dei lavori, c'è solo 

una ricevuta, ma è falsa. Il sin­
daco democristiano del paese. 
Amelio D'Amico, già in prece­
denza ospite del carcere di Cam­
pobasso proprio grazie a questo 
scandalo, si trova sul banco de­
gli imputati insieme al segretario 
comunale, all'assessore democri­
stiano Majorana e alla tesoriera 
del Comune, per rispondere di 
peculato e di falso ideologico. 

E' cosi toccato all'avvocato 
D'Onofrio, difensore del segre­
tario comunale, prendersela con 
i notabili democristiani. Secon­
do l'avvocato D'Onofrio, infatti, 
il povero segretario comunale 
avrebbe fatto soltanto il suo do 
vere limitandosi al suo compito. 

Cosi, le bordate dell'avvocato 
D'Onofrio sono state indirizzate 
contro il sindaco e l'assessore 
democristiani. C'è poca chiarezza 
in tutto, c'è un groviglio di con­
traddizioni. ma il segretario co 
mimale non c'entra. Sono gli 
amministratori che devono rispon­
dere insieme alla sprovveduta 
tesoriera. Questa, in sintesi, la 
tesi difensiva. 

Il processo è stato aggiornato 
a domani mattina alle 9. 

C. b. 

schermi 
e ribalte 
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LA SPEZIA 
ASTRA 

Adulterio all'italiana 
CIVICO 

11 nostro agente Flynt 
(VM 

COZZANI 
[.'armata Hrancaleone 

DIANA 
Un dollaro di fuoco 

SMERALDO 
Svegliati e uccidi 

MARCONI 
lAt spprone nero - Bill Budd 

MONTEVERDI 
Spettacolo studentesco di arte 
varia 

ODEON 
Crocerà Imprevista 

AUGUSTUS 
Combattimento al Fort Apache 

ARSENALE 
I.o sceicco rosso - Compagni» 
di rivista 

ASTORIA 
Il moment» della verità 

ANCONA 
GOLDONI 

Agente 077. Berlino appunta­
mento per le spie 

METROPOLITAN 
L'armata Brancaleone 

SUPERCINEMA COPPI 
I 9 di Uryfork City 

ALHAMBRA 
Per qualche dollaro in più 

ITALIA 
II colosso di Roma 

FIAMMETTA 
II piacere della sua compa­
gnia 

PRELL1 (Falconara) 
I l demonio 

ROSSINI (Senigallia) 
I gemelli del Texas 

PERUGIA 
LILLI 

Adulterio all'italiana 
PAVONE 

I dieci piccoli indiani 
LUX 

I conquistatori della Virginia 
MIGNON 

Man Ilrlm. il silenziatore 
MODERNISSIMO 

I.a cugina Fanny 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

057 chiamate polizia 
PALAZZO 

Lady I-. 
CORSO 

Ad ovest del Montana 

AVEZZANO 
MARCONI 

Missione segreta 

DANTE 
Gli ammutinati dello spazio 

FLAGELLA 
Dio conit- ti amo 

GALLERIA 
Tre colpi di Winchester per 
Ringo 

GARIBALDI 
L'uomo in nero 

CERIGNOLA 
CORSO 

Il disco volante 
ROMA 

I naufraghi 

SAN SEVERO 
EXCELSIOR 

La valle del dannati 
PATRUNO 

Darli ng 

REGGIO CALABRIA 
COMUNALE 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia 

MARGHERITA 
Le dee dell'amore 

MODERNO 
itlngo i| texano 

ORCHIDEA 
Matt Helm 11 silenziatore 

SIRACUSA 
Due manosi contro AI Ca­
pone 

FECONDE VISIONI 
ARISTON 

Cannoni a Batawl 
FERROVIERI 

II traditore di Fort Alamo 
LA PERGOLA 

GII IndifTerenti 
LORETO 

La vendetta di Drago 
SANTA CATERINA 

Il marchio di sangue 

MATERA 
DUNI 

Una vergine nuda 

FOGGIA 
ARISTON 

Detective's Story 
CAPITOL 

Matt Ilrlm il silrnriatore 
CICOLELLA 

L'ultimo quarto d'ora 

£K banca dei francobolli )K 
Fatti e... 
misfatti 

Una rivista flateìica compr­
ante e sena ha tessuto, fempo 
Ja nelle sue pagine. l'elopio alla 

, ! speculazione che ha investito la 
contenuto nel terzo d iagram j , , r c r , . j i a fa „„ pa:o donni a que 
m a di Massoni con il primo , 'f,a VJT;r_ S: sosteneva che la 
tratto del Bianco resistente al- ! si^eulazone. tutto sommato, fi 
la prima analis i , L'intenzione msce jvr < allargare la schiera 
del l 'autore e la forma del t in i , 
finale si rivelano però troppo 
pres to dopo la seconda mossa 
del B ianco: 

cne 
col.czrni'St: •» polche co.oro 
si avvicinano alla filatelia 

\ 

il Bianco muove • v ìnce 
in cinque mosse 

D a n t e Pol l ina ci fornisce ma­
ter ia le adatto per chi vuole 
i m p a r a r e a risolvere problemi 
di D a m a ed in questo suo pri-
• a * d iagramma noterete la co-

co.' proposto di speculare imi 
scono co', d-ventare de: collezio­
nisti. 

L'arpomer.to ci pare debba es­
sere considerato — anche alla 
luce dei nuovi fatti — con map-
piore cautela. Il massiccio « ar-
raffomento » di decine e decine 
di fogli di francocoboUi da parte 
di coloro che credono di aver 
trovato nella fUateria una minie­
ra d'oro si è spostato ora dalle 
emissioni vaticane a quelle ita­
liane. 

Sei piorr.i scorsi bastava pet-
tare uno sguardo agli .«portelli fi­
latelici di piazza San Silvestro a 
Roma ;vr rriar.ere impre<siona-
ti e preoccupati: erano stati ad 
dirittura istituiti due .«portelli per 
la vendita di fopli interi (emis 
sioni l%5 ed emissioni recenti ì 
cosa mai avvenuta poiché, colo­
ro che volevano acquistare qual­
che foplw. lo facevano presso 
uno degli sportelli che normal­
mente rendono i francobolli per 
collezione. Che dire, poi, della 

corsa all'acquisto del francobol­
lo celebrativo del centenario del­
l'unione del Veneto all'Italia? La 
voce, relativa ad un errore com­
messo nello stemma della pro­
vincia di Udine, ha riversato fi­
le interminabili a oh sportelli do­
ve avveniva la vendita dei valori 
di nuora emissione. 

L' errore veniva smentito reci­
samente dal Ministero delle Po­
ste ma la » sfieranzella » rimane­
va riva ancora e ali sportelli af 
follati. Risultato: il mirapaio di 
un guadagno facile, nel piro di 
pochi giorni. e sfumato. Milioni 
di jrancobolli sono rimasti sul 
< pozzo » di chi li ha comprati per 
cui gli acquirenti avranno di fron­
te a sé ben poche alternative: si 
potranno dire soddisfatti se riu­
sciranno a recuperare il denaro 
investito tanto maldestramente. 

Allora, si dirà, la filatelia non 
rende? Sono soldi sprecati quelli 
investiti <ia mipliaia di piccoli e 
medi filatelisti? Dipende da co­
me, nel proprio piccolo, ciascu­
no di essi investe ì modesti ca­
pitali di cui dispone. Innanzitut­
to sconsigliamo — a coloro che 
fossero tentati di farlo - di ac­
caparrarsi fopli interi di franco-
botti, socialmente delle emissio­
ni italiane e anche vaticane in 
corso. Son bisogna rincorrere le 
voci dell'esaurirsi di questa o 
quella serie e comprarne in quan­
tità con la speranza di realiz­
zare fortissimi guadagni a breve 
distanza; naturalmente il colle-
tionista che raccoglie Italim • 

Vaticano deve comprarsi le se­
rie per il proprio fabbisogno al 
prezzo facciale e conservarle co­
me ha sempre fatto, ma ci sem­
bra venuto anche il momento — 
per chi ne ha la possibilità — di 
spostare la propria attenzione su 
collezioni di altri iiaesi. anche a 
noi prossimi, piuttosto che spen­
dere denaro per acquistare cen­
tinaia di sene d'Italia o del Va 
ticatio. 

Per questi due stati si prov­
veda. caso mai. a camminare a 
ritroso, acquistando nel momen­
to più favorevole e al miglior 
prezzo, com'è sempre necessa­
rio fare. In questo modo il mo-
desto e medio collezionista può 
evitare amare sorprese che cer­
tamente ci saranno, in un pros­
simo futuro, se sì continuerà ad 
andare avanti in questo passo. 

Tra non mólto il mercato sarà 
saturo delle emissioni recenti 
d'Italia poiché circoleranno mi­
gliaia di fopli che fin da ora non 
si sa bene presso chi potranno es­
sere collocati nei prossimi anni. 

Da questa situazione filatelica 
artamente gonfiata dalla specu­
lazione possono scaturire pro­
fonde delusioni, specialmente in 
quei modesti filatelisti che si so­
no fatti prendere nelle maghe 
della rete speculativa, o non fila­
telisti che si sono arricinafi ai 
francobolli con il miraggio di 
facili ed immediati guadagni. Sa­
rà appunto quello il momento di 
vedere il prò e il contro degli 
effetti che la speculazione avrà 

avuto sulla filatelia, e cioè se in­
sieme ai filatelisti «guadagnati* 
dal solo motivo speculativo, non 
si dovranno contare anche i fi­
latelisti perduti per V influenza 
negativa avuta su di essi dalla 
spcculazionc. 

r. r. 

A Roma 
una esposizione 
solo da vedere 

Nei giorni 19 e 20 aprile i f:-
latehsti romani avranno una oc­
casione più ur.ica che rara per 
vedere francobolli che raramen­
te è dato di vedere riuniti i n t e ­
rne. Presso la d:;;a Raybaudi 
(via Poli 10). infatti, si terrà una 
esposizione di lotti della ditta 
Robson Lowe di Ix>ndra la qua­
le li metterà all' asta a metà 
maggio sul transatlantico Quecn 
Mary in viaggio verso New York. 
Per l'occasione saranno esposti 
anche dei k>::i che la ditta Ray 
bandi disperderà a Tr;e-:e :l 23 
e :! 24 aj>-.Ie in cor.eonv.tanza coi 
la grande esposizione filatelica 
che si terrà m que'.ia c.tià. 

Francobolli in dono 
Abbiamo inviato francobolli in 

dono a: I,. Borelli. Bologna: E. 
Mapelli. Sondalo; A. Ravenna, , 
Genova. 

MESSINA 
PRIME VISIONI 

APOLLO 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia 

GARDEN 
Oetective*s Stnrv 

LUX 
I misteri della Jungla nera 

METROPOL 
Una questione d'onore 

ODEON 
Matt Hell II silenziatore 

SAVOIA 
Dio come ti amo 

TRINACRIA 
I 9 di Dr>fork City 

SECONDE VISIONI 
ASTRA 

Per un pugno nell'occhio 
AURORA 

Qualcosa che vale 
CORALLO 

L'uomo dalla pistola d'oro 
CRISTALLO 

PT 109 posto di combattimen­
to 

DIANA 
II tesoro degli atrerhi 

EXCELSIOR 
Il grande ribelle 

GARIBALDI 
SOR naufragio nello spazio 

OLIMPIA 
Il prigioniero dell'isola Insan­
guinata 

ORFEO 
Lo sceriffo in gonnella 

OUIRINETTA 
Rapina al sole 

SMERALDO 
Donne calde di notte 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Paperino e C. nel Far We*t 

ARISTON 
llrirctive'* Story 

EDEN 
Fu Manciù ASJ operazione 
tigre 

FIAMMA 
l'na questione d'onore 

MASSIMO 
Matt Helm II silenziatore 

NUOVOCINE 
L'armata Brancaleone 

OLIMPIA 
Fumo di Londra 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Menage all'italiana 
ASTORIA 

I fuorilegge del TexM 
CORALLO 

A caccia di spie 
DUE PALME 

I quattro tigli di K a t \ e F.lder 
ODEON 

IJI morte nera 
QUATTRO FONTANE 

Partita a tre 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 

ONORANZE FUNEBRI 
LA SPEZIA • Wi 

Tel. M.M1 
t« VERDI , 1 

M J M 

Scrivala lattar* bravi. 

eoo II vostre non*, co-

gnomo o Indi r i t ta Pro-

citata M non volala che 

lo firmo ala pubblico-

la . INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA DEI TAURINI, I» 

ROMA. 

Litvinov venne 
in Italia due volte 
dopo Cicerin 
Cara Unità. 

permettimi di correggere una svista sto­
riografica in cui sei incorsa a proposito 
dell'arrivo in ILilia del Ministro degli Este­
ri del l 'URSS, Gromiko. Mentre è esatto in­
fatti quanto da te riportato, nella nota poli­
tica di prima pagina, che cioè questa è 
la « prima visita che un ministro degli 
esteri del l 'URSS compie in Italia dopo la 
Liberazione », non è esatta un'altra notizia 
che appare a fianco. Nel la corrispondenza 
da Mosca di Augusto Pancaldi si l egge in­
fatti che « Gromiko è la prima personalità 
di governo soviet ico a vis itare il nostro 
paese dopo Cicerin. che fu alla Conferenza 
di Genova del 1922 ». Questa notizia è 
inesatta. Dopo Cicerin, infatti, venne in 
Italia, per due volte, l'allora ministro degli 
esteri Maxim Litvinov. Una prima volta 
nel 1930, al lorché ebbe un incontro a Mi­
lano — il 24 novembre — con Grandi; 
una seconda volta nel 1933. quando fu rice­
vuto — il 4 dicembre — dal capo del go 
verno italiano dell 'epoca, Mussolini. Questo 
tanto per la esattezza, s ia nei confronti 
della cronaca che della storia. Nò l'una 
né l'altra, infatti, ci guadagnano mai ad 
e s sere muti late. Anche s e in questo caso . 
ne sono certo , la omissione è avvenuta per 
pura svis ta e disattenzione. 

GIORGIO MALANDRÀ 
(Roma) 

Non ha mai visto 
un Ispettore del Lavoro 
o un dirigente 
sindacale 
Cara Unità , 

voglio farti presente la grave ingiustizia 
cui s iamo sottoposti noi lavoratori in molti 
comuni della Calabria. Passo da un can­
tiere all'altro, dove s iamo costretti a la­
vorare ancora 12-14 ore. senza rispetto dei 
diritti, c ioè senza il salario per tutte le 
ore lavorate . 

Eppure non ho visto nemmeno una volta 
un ispettore del lavoro; e non si sono mai 
visti « agenti dei s indacati » di nessuna 
specie , nemmeno quelli della CGIL, per 
vedere c o m e vengono trattati gli operai . . . 
L'assicurazione è poi fatta su metà della 
paga . . . e cosi per gli infortuni. 

Vi prego di scr ivere un articolo su queste 
cose che io, modesto operaio, non so 
scr ivere . . . 

Fraterni saluti . 
LETTERA FIRMATA 

(Cosenza) 

L 

Non è un problema del Sud o della 
Calabria: le questioni da te segnalate. 
accadono anche, seppure in misura più 
ridotta, meno vistosa, anche al nord o 
a Roma. La questione si pone per 
settore. Vogliamo dire che ancora oggi 
nell'edilizia molti padroni frodano la 
giusta mercede degli operai. Per que­
sto il milione di edili italiani conduce 
da anni una forte lotta per un sempre 
maggiore potere contrattuale a tutti i 
livelli, a partire dai cantiere di lavoro, 
alla grande impresa. 

Anche l'insufficiente vigilanza degli 
Ispettorati è una malattia cronica: i 
governi de e quelli di centrosinistra 
non hanno mai modificato questa si­
tuazione. L'assenza dei sindacalisti può 
essere dovuta a vari motivi, ma tocca 
soprattutto agli operai rivolgersi ai 
sindacati, alle leghe, alle camere del 
lavoro segnalando la esigenza di una 
presenza sindacale, di una assemblea 
informativa, tocca ai lavoratori respin­
gere con la lotta — ovviamente con 
l'appoggio e la direzione dei sinda­
cati — queste gravi violazioni ai loro 
diritti salariali e normativi. 

Cala il sipario 
sul PSI? 
Cara Unità . 

da un po' di tempo in qua non si fa altro 
che parlare dell'unificazione tra il PSI e il 
PSDI. Se ne discute un po' ovunque: nei 
partiti, nei Comitati centrali , nei comizi . 
nei posti di lavoro, quasi fosse un prò 
blcma nazionale. Ed è giusto — a mio pa­
rere — c h e s e ne discuta tanto perché si 
tratta di un fatto di grande importanza: 
si tratta del l 'esistenza del PSI . del fatto. 
c ioè, s e questo partito dovrà continuare ad 
es is tere oppure s e dovrà e s sere l iquidato. 

Sono passat i diversi anni da quando 
l'on. Nenni . in un grande comizio a Regg io 
Emilia d i s se : « Quando il Resto del Carlino 
non mi at taccherà più. allora vorrà dire 
che Nenni non è più un social ista . Ora è 
noto a tutti che non solo il Resto del Car­
lino. ma tutta la s tampa governativa e 
quella padronale in particolare, non solfi 
non at taccano più Nenni. ma anzi lo g lo 
rifìcano. P e r questa s tampa il leader socia­
lista non è più il « rosso>. il « rivoluziona­
rio ». il «• sovvers ivo ». ma è diventato il 
« buon Nenni ». Cosa vuol dire tutto ciò? 
Che Nenni non è più social is ta? 

Quando nel "47 vi fu la deprecata scis­
s ione di Pa lazzo Barberini i fautori di 
quella sc i s s ione furono tacciat i di e s s e r e 
dei « traditori » e il PSI affermò che il 
Parti to , l iberatosi da quel le scorie , avrebbe 
marciato più spedito verso il soc ia l i smo. 
Oggi a 19 anni di distanza Nenni e i nen-
niani vogl iono unificarsi con i « traditori » 
di al lora? 

Il PSI non appartiene a Nenni . né a 
De Martino, né a Brodojini né . tanto m e n o 
a Cattani: e s s o è patrimonio di tutti gli 
italiani, dei suoi iscritti in particolare e 
dei milioni di cittadini che . pur non essendo 
iscritti, hanno votato per questo partito 
alle elezioni. 

ANTONIO GIANNETTI 
(Roma) 

Appostamenti : obiettivo 
i calzini degli agenti 
di P.S. 
Cara Unità . 

s iamo un gruppo di agenti di P . S . in 
servizio presso la Questura dì Napoli e 
tuoi assidui lettori. Da qualche tempo è 
stato dest inato a Napoli , proveniente da 
Roma, un ufficiale ispettore di P .S . con il 
compito primo, pare, di moralizzare. . . gli 
appartenenti alla P .S . di Napoli , che a 
loro volta, si dice , dovrebbero. . . moraliz­
zare la cittadinanza. Il sullodato ufficiale. 
c o m e primo passo verso questa democra­
tica moralizzazione, ha imposto a tutti i 
Comandi la registrazione di tutti i dipen­
denti in posses so di patente di guida per 
uso privato, in apposite schede negli uffici 
della P .S . c o m e succede normalmente con 

i delinquenti comuni . Non solo: m a la 
s t e s sa imposizione è s tata adottata per le 
vetture eventualmente in possesso del le 
rispett ive famig l ie : inutile raccontare quel­
lo che è succes so nelle famigl ie colpevol i 
di avere un loro parente impiegato nel la 
Pubblica Sicurezza. 

Sempre su iniziativa del bri l lante uffi­
c ia le è stato disposto che numerosi uffi­
ciali e sottoufTlciali, in abito c iv i le , control. 
lino ass iduamente tutti gli agenti c h e si 
trovano sulla s trada. Il controllo d e v e ri­
guardare part icolarmente i guanti , le scar­
pe. i calzini che gli agenti di P .S . indos­
sano . Le divise? Quelle megl io lasc iar le 
perdere, perché tanto, anche s e sono vec­
chie e logore, non possono e s s e r e cam­
biate fin quando non trascorre il periodo 
stabil ito. 

Vorremmo chiedere se è giusto e deco­
roso che un ufficiale si apposti sul le pub­
bl iche v ie o p iazze per sorprendere un. . . 
agente che , magari dopo tante ore di la­
voro. in piedi, per la strada, si è tolto un 
guanto? E le pare e iusto che per ta le 
mancanza l 'agente debba anche e s ser pu­
nito? 

U N G R U P P O DI AGENTI DI P .S . 
(Napoli ) 

I licenziati della Difesa 
attendono ancora giustizia 
C'ora Unità. 

occorre rompere il ve lo sulle responsabi­
lità della mancata approvazione del dise­
gno di l egge relativo al condono per gli 
statal i e. .sopratutto, per reintegrare nei 
loro diritti i l icenziati , al l 'epoca di Sceiba 
e Pacc iardi . della Difesa . 

Vorremmo anche sapere dai compagni 
Nenni e Brodolini che fine hanno fatto le 
promesse che giustizia sarebbe stata assi­
curata a noi tutti? E le s t e s se promesse 
dell 'allora ministro Saragat? 

Grazie per l 'ospitalità. 
VINCENZO BAFFI 

l icenziato il 31 12'56 
(Taranto) 

/ fatti sono noti. La maggioranza 
continua a frenare la discussione e 
l'approvazione del disegno di legge. 
Vi è stato anclie il tentativo del go­
verno di procedere solo a misure am­
ministrative die non risolverebbero il 
problema di fondo: appunto quello di 
rendere giustizia ai liccnrinii per rap­
presaglia politica o sincale. Ormai il 
disegno di legge deve andare in di­
scussione in aula. Vedremo quali 
gruppi politici si addosseranno la re­
sponsabilità di respingerlo o di rin­
viarne ancora l'approvazione. 

Le conquiste spaziali 
e i giornali toscani 
Cara Unità. 

l 'ant icomunismo dei giornali borghesi è 
qualcosa di irrinunciabile e quindi per l e 
questioni politiche in fondo nessuno si me­
ravig l ia che ta l e s tampa dia dei fatti che 
accadono nei paes i social ist i una verità a 
proprio uso e consumo. Ma le scoperte 
della sc ienza , i progressi c h e l'uomo compie 
non tanto in nome di un idea le quanto per 
il progresso di tutta l 'umanità, sono dati 
scientifici e succes s i innegabil i c h e con 
tutta la loro buona volontà i giornalist i 
borghesi non possono cambiare . 

L'altra mattina però nessuno dei sommari 
dei giornali locali c h e in Toscana e in altre 
regioni d'Italia vengono affìssi davanti a l le 
edicole a cura dei vari giornali , r iportava 
fra i titoli l 'annuncio della nuova conquista 
spaz ia le soviet ica . Poi magar i andando a 
s fog l iare le pagine di questi giornali s i 
scopriva che la notizia era data , ma l'im­
portanza della notizia era tale che non 
darla nel sommario era una palpabi le pro­
va di m a l a f e d e che i lettori non hanno 
mancato di r i levare . Considerato c h e molti 
di e ss i a v e v a n o ascol tato la sera pr ima l e 
note del l 'Internazionale provenienti dal la 
Luna. 

NICCOLO MEZZETTT 
(F irenze ) ' 

Anime e 
« precetti festivi » 
Cara Unità . 

ad iniziativa della Curia ecc l e s ia s t i ca 
romana che tende a r intracc iare quas i 
d iret tamente quali sono le « an ime » c h e 
non adempiono al precetto fest ivo è s ta to 
pubblicato questo cartoncino, c h e ti a l l ego . 
e con il quale si r ichiede: s e s s o , indirizzo. 
(v ia . numero c iv ico e c i t tà) anno di nasc i ta . 
s ta to c iv i le , profess ione o mes t i ere e (que­
sta è proprio da notare. . . ) « p o s i z i o n e nel la 
profess ione » (operaio, diplomato, dirigen­
te . impiegato ) . Naturalmente non si chie­
dono il nome ed il cognome , ma non è 
difficile individuare tutti quelli che « non 
adempiono al precetto f e s t U o » nel palazzo 
di una certa via al numero c iv ico accer­
tato . 

Mi domando: perché questa indagine 
tanto part icolareggiata? Poss ib i le c h e non 
ci sia un s i s tema m e n o pol iz iesco di repe­
rire i fedeli? 

E . D E G R A D I 
( R o m a ) 

Africa addio: 
un film fascista 
Cara Unità . 

ho veduto Africa addio e ti dirò franca­
mente che sono rimasto es terrefat to . E ' u n 
vero e proprio film fasc i s ta . In e s s o si 
e sa l tano i mercenari belgi nel Congo perché 
hanno s trappato al la morte * per m a n o dei 
c inesi o dei russi » miss ionari e suore . E 
c iò è fa lso e ignobile . Inoltre si a c c u s a n o 
cert i Stati , c h e intendono farsi giustizia 
per tutto c iò c h e hanno subito nel corso 
dei secol i , e c ioè la schiavi tù <e non solo 
in Africa, m a anche nella grande civi l tà 
a m e r i c a n a ) perché hanno cacc ia to con la 
forza gli arabi sfruttatori chiamat i dagl i 
ingles i . E ancora: si e sa l tano di nuovo i 
bianchi del Sud Africa c h e sfruttano 11 mi­
lioni di negr i ; s i a c c u s a s f a c c i a t a m e n t e il 
premier del Kenia per a v e r l iberato i fa ­
mosi mau mau ( c h e secondo loro ucc i sero 
i coloni bianchi e devas tarono l e loro terre . 
m a non si d i ce s e e s s i furono provocat i 
dagli s tess i b ianch i ) . 

E potrei continuare a lungo, m a non 
vogl io occupare troppo spaz io , anche per 
c h e ho visto c h e su ques to film già ti han 
no scritto altri lettori indignati c o m e m e . 
Quello c h e mi rattrista è c h e in Italia si 
permettano cert i film, mentre altri c h e 
interesserebbero d a v v e r o noi g iovani ven­
gono tacciat i di immoral i tà e quindi proi­
biti . 

L. G 
(Empoli) _l 


